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Legge  regionale  15  ottobre  2009,  n.  57  

Trasferi m e n t o  dal  (1)  patrim o n i o  regio n a l e  al  patri m o n i o  com u n a l e  dei  Comu ni  di  
Chius i ,  Pesc ia ,  Radda  in  Chiant i  e  Pisa  di  beni  imm o bi l i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  40,  par te  prima,  del  21.10.2009  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

considera to  quanto  segue

1.  In  Regione  Toscana,  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  27  ottobre  1966,  n.  910
(Provvedimen t i  per  lo  sviluppo  dell'agricoltu r a  nel  quinquen nio  1966- 1970),  furono  realizzati
quat t ro  impianti  di  par ticolare  interes se  pubblico  per  la  raccolta,  conservazione,  lavorazione,
trasform azione  e  vendita  dei  prodot ti  agricoli  e  zootecnici.  Gli  impianti  sono  il  centro
macellazione  carni  per  l’Italia  centra le  ubicato  nel  comune  di  Chiusi,  il  Cent ro  di
commercializzazione  dei  fiori  dell’Italia  centra le  (Comicent)  ubicato  nel  comune  di  Pescia,  il
merca to  ortofru t t icolo  del  medio  tirreno  ubicato  nel  comune  di  Pisa,  l’impianto  invecchiam en to
vini  ubicato  nel  comune  di  Radda  in  Chianti;

2.  La  proprie t à  dei  sudde t t i  impianti,  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  del  decre to  legislativo  4
giugno  1997,  n.  143  (Conferimen to  alle  regioni  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di
agricoltu ra  e  pesca  e  riorganizzazione  dell'Amminis t razione  cent ra le),  è  stata  trasfe ri ta  alla
Regione  Toscana  dal  Ministe ro  delle  Politiche  agricole,  alimenta ri  e  forestali,  secondo  le
modalità  previste  dal  decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist r i  11  maggio  2001;

3.  Nel  rispet to  del  principio  di  sussidiarie t à ,  la  Regione  Toscana  con  la  presen t e  legge  dispone  il
trasfe rimen to  ai  comuni  terri torialmen t e  competen t i ,  in  quanto  risultano  essere  gli  enti
terri toriali  che  più  conoscono  le  necessità  e  le  opportuni tà  della  comunità  locale.  Inoltre,
avendo  i comuni  un  ruolo  dete r min an t e  in  termini  di  pianificazione  urbanis tica,  è  più  facile  fare
scelte  tali  da  individuar e  priori tà  di  utilizzazione  che  garan t iscano  uno  sviluppo  economico
locale  sostenibile;

4.  Nel  rispet to  dell’autono mia  organizzativa  e  patrimoniale  degli  enti  locali  il  trasferimen to  è
subordina to  all’accet t azione  del  comune  interes sa to;

5.  Lo  stato  di  conservazione  degli  immobili  richiede  interven t i  di  manute nzione  ordinaria  e
straordina r i a ,  in  alcuni  casi  anche  lavori  urgen ti  di  messa  in  sicurezza.  Pertan to,  tenuto  conto
che  dal  2005  sono  state  stanzia te  risorse  per  spese  di  investimen to  per  tali  immobili,  si  ritiene
necessa r io  trasfe ri r e  una  quota  parte  di  tali  fondi  ai  comuni  che  accet tano  il  trasferimen to  in
proprie t à  dei  beni;  

6.  Gli  impianti  sudde t t i  furono  realizzati  per  finalità  di  particolar e  interes se  pubblico.  Il
mantenimen t o  di  det te  strut tu r e  al  servizio  della  collettività  costi tuisce  una  scelta  da  favorire,
così  come  quella  di  utilizzare  i  beni  per  la  valorizzazione  della  filiera  agro- alimenta r e  e  le
attività  ad  essa  complem en t a r i .

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  In  ottemp er a nz a  al  principio  di  sussidia r ie t à  e  al  fine  di  dotar e  i comuni  interes sa t i  di  ulteriori  risorse
immobiliari  per  l’esercizio  delle  loro  funzioni  istituzionali,  la  Regione  trasfe risce  in  proprie t à  a  titolo
gratui to  ai  seguen t i  comuni  i beni  immobili,  o  par ti  di  essi,  a  fianco  di  ciascuno  di  essi  indicati:  

a)  al  Comune  di  Chiusi  (SI)  il centro  macellazione  carni  per  l’Italia  centr al e;  
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b)  al  Comune  di  Pescia  (PT)  il Cent ro  di  commercializzazione  dei  fiori  per  l’Italia  cent rale;  
c)  al  Comune  di  Pisa  il merca to  ortofrut t icolo  del  medio  tirreno;  
d)  al  Comune  di  Radda  in  Chianti  (SI)  l’impianto  invecchiame n to  vini.  

 2.  Ai  comuni  che  accet ta no  gli  immobili  è  concesso  un  contribu to  straordina r io,  dete rmina to  secondo
quanto  dispos to  dal  successivo  articolo  3.  

 Art.  2
 Procedure  

 1.  Ai fini  del  trasfe rime n to  dei  beni  di  cui  all’ar ticolo  1,  i comuni  esprimono  la  loro  accet t azione,  secondo
il proprio  ordinam e n to ,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Insieme  all’atto  con  il quale  dichia rano  di  accet t a r e  il trasfer imen to  del  bene,  i comuni  trasme t tono  alla
Giunta  regionale  un  proge t to  di  massima  nel  quale  sono  riport a t i :  

a)  la  destinazione  che  intendono  dare  al  bene  o alle  parti  di  esso  cui  sono  intere ss a t i;  
b)  gli  interven t i  eventualm e n t e  occorr en t i  al  migliorame n to  della  sicurezza  e  della  funzionalità

dell’immobile,  con  i relativi  costi  e  tempi  di  realizzazione.  

 3.  Trascorso  inutilmen te  il  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  dispone  del  bene  nel  rispe t to  della
normativa  regionale  vigente .  

 Art.  3
 Valutazione  dei  proget t i  e  deter minazione  del  contributo  

 1.  Trascorso  il  termine  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  la  Giunta  regionale  provvede  alla  valutazione  dei
proge t ti  present a t i  dai  comuni  che  hanno  dichia ra to  di  accet t a r e  l’immobile  e  alla  dete rminazione  del
contribu to  straordina rio.  

 2.  Il  contribu to  straordina r io  è  concesso  nella  quota  fissa  di  euro  500.000,00  per  ciascun  comune  che  ha
dichiar a to  di  accet t a r e  l’immobile  e  in  una  quota  dete rmina t a  in  base  alla  valutazione  della
documen t azione  present a t a ,  con  particola r e  riferimen to  alla  qualità  dei  proge t t i  presen t a t i  sotto  il  profilo
del  miglioram e n to  della  messa  in  sicurezza  e  della  funzionalità .  Nella  deter minazione  di  tale  par te  del
contribu to  si  tiene  particola rm e n t e  conto  della  decisione  del  comune  di  continua r e  ad  utilizzare  l’immobile
nell’inte re s s e  della  collet tività  e  per  finalità  di  valorizzazione  della  filiera  agro- alimenta r e  e  attività  ad  essa
complemen t a r i .  

 3.  Lo  schema  di  deliberazione  della  Giunta  regionale  relativa  alla  valutazione  dei  proge t t i  present a t i  dai
comuni  e  alla  dete rminazione  dei  contribu ti  è  trasmesso  preventivame n t e  alle  commissioni  consiliari
competen t i .  

 4.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  stabilisce  le  modali tà  per  l’erogazione  dei  contribu t i  e  la
rendicontazione  del  loro  utilizzo  per  le  finalità  previste  dalla  legge.  

 Art.  4
 Consegna  

 1.  La  consegna  dei  beni  è  effettua t a  dal  dirigente  regionale  competen t e  in  mate ria  di  patrimonio
median te  appositi  verbali  sottoscri t t i  dai  rappre se n t a n t i  dei  comuni  interes sa t i .  

 2.  I verbali  di  consegna  costituiscono  titolo  per  la  trascrizione  e  per  la  voltura  catas t ale  a  favore  dell'ent e
destina t a r io  dei  beni,  che  provvede r à  a  propria  cura  e  spese  nei  termini  di  legge.  

 Art.  5
 Norma  finanziaria  

 1.  Ai fini  della  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all’ articolo  3  (2) ,  è  autorizza ta  la  spesa  complessiva  di
euro  4.000.000,00 ,  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  di  cui  all’ articolo  28,  comma  1,  della  legge  regionale  27
dicembre  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l´anno  2006),  stanzia te  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)
522  “Inte rvent i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddi to,  agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese
agricole,  zootecniche  e  forestali  - Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2009.  

  Art.  6
 Monitoraggio  e  valutazione  

 1.  Trascorso  un  anno  dall’erogazione  del  contribu to,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  alle  competen t i
commissioni  del  Consiglio  regionale  una  relazione  in  cui  riferisce  sugli  intervent i  di  miglioram e n to  della
messa  in  sicurezza  e  della  funzionalità  attua t i  sugli  immobili  trasfe ri ti ,  e  sull’utilizzazione  degli  stessi.  

Not e

1.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  23.
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2.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  24.
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